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 Tipo di Riunione  COMITATO TERRITORIALE COORDINAMENTO  DELLE ATTIVITA’ 
DI PREVENZIONE E VIGILANZA IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 
– EX ART. 7 D.LGS 81/08 
 
Numerazione progressiva per anno (03/2021)         Data: 29/09/2021 
 
Presidente della seduta: DOTT. ROBERTO AGNESI, DIRETTORE UOC PSAL  
 
Verbalizzante: Roberto Agnesi 
 
Presenti: 
 
INDIRIZZO E.MAIL NOMINATIVO ENTE PRESENTE 
r.vergani@apaconfartigianato.it  Raffaella VERGANI APA Confartigianato  SI 
silvia.negri@api.lecco.it Silvia Negri   API LECCO E SONDRIO SI 
 d.biffi@arpalombardia.it  Daniela Biffi ARPA SI 
a.cioffi@assimpredilance.it Alfonso Cioffi Assimpredil ANCE SI 
lorenzo.dellacqua@assolombarda.it Lorenzo Dell’Acqua Assolombarda SI 
Ilenia.Curtopelle@assolombarda.it 

Ilenia Curtopelle  Assolombarda   
asq@confimimb.it Sara Veneziani CONFIMI Monza e Brianza SI 
giulio.fossati@cgil.lombardia.it 

Giulio Fossati CGIL SI 
biagio.bonomo@cgil.lombardia.it 

Biagio Bonomo CGIL  
gianperego@alice.it  

Giancarlo Perego CGIL  
marcello.riva@cisl.it  Marcello Riva CISL SI 
nadia.lazzaroni@cisl.it  Nadia Lazzaroni CISL SI 
silvano.scaccabarozzi@cisl.it  Silvano Scaccabarozzi CISL SI 
veronica.versace@cgil.lombardia.it Veronica Versace FILLEA CGIL LECCO  
ivan.altomare@fenealuil.it Ivan Altomare FENEAL UIL  
alberto.novati@cnadellarioedellabrianza.it  

Alberto Novati  CNA Como Lecco Monza  
sede@collegiogeometri.mb.it   Elio Provinzano Collegio geometri MB  
pgrieco@artigiani.lecco.it  Paolo Grieco Confartigianato Lecco SI 

paolo.galli@tecnoimp.it  Paolo Galli Confartigianato Lecco  
viviana.annoni@tecnoimp.it   Viviana Annoni Confartigianato Lecco SI 
m.granturco@tecnolario.com  Ing. Mattia Granturco Confcommercio Lecco SI 
meregalli.m@confcooperative.it  Marco Meregalli Confcooperative Monza SI 
barison@confindustrialeccoesondrio.it  

Andrea Barison Confindustria Lecco SI 
e.soffientini@gmail.com  Emanuele Soffientini  Ebiten  
k.barbirato@esem-cpt.it  Katia Barbirato ESEM CPT  
g.zappa@esem-cpt.it  Gabriele Zappa ESEM CPT  SI 
direttore@espelecco.it   ESPE Lecco  
geometra@espelecco.it Diego Pirovano ESPE LECCO SI 
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INDIRIZZO E.MAIL NOMINATIVO ENTE PRESENTE 
m.cogliati@inail.it  Moreno Cogliati INAIL Monza SI 
m.marziliano@inail.it Matteo Pio Marziliano INAIL Lombardia SI 
egidio.dozio@inps.it  Egidio Dozio INPS  
alessandro.simonetta@inps.it Alessandro Simonetta INPS  
alessandra.chierichella@inps.it Alessandra CHIERICHELLA INPS Lecco  
gianpaolo.rusconi@inps.it  

Gianpaolo RUSCONI INPS Lecco  
michele.barile@ispettorato.gov.it  Michele Barile  ITL LECCO  
Mariella.stabile@ispettorato.gov.it  

Mariella Stabile  ITL LECCO   
carlo.colopi@ispettorato.gov.it  Carlo Colopi ITL Milano Lodi SI 
m.costa@ordineingegneri.mb.it  Maurizio Costa  Ordine ingegneri Monza  
lambyv@yahoo.it Vito Lamberto Ordine ingegneri Monza  
lauramaria.motolese@interno.it Laura Maria Motolese  Prefettura LECCO  
luigi_frassoni@regione.lombardia.it Luigi Frassoni Regione Lombardia  
uglcomo@libero.it  Domenico Marangio UGL Como  
francesco.dibranco@ugl.milano.it Francesco Di Branco UGL MILANO Francesco di Branco  
francescogrieco@rlstlecco.it Francesco Grieco RLST Lecco  
g.sala@inail.it Giorgio Sala INAIL Monza SI 
m.lamalfa@inail.it Marco Lamalfa INAIL Monza SI 
maicolalfano82@gmail.com Maicol Alfano AIAS  
roberto.ghio@vigilfuoco.it Roberto GHIO Comando VVF Lecco  
luca.cerbino@vigilfuoco.it Luca Cerbino Comando VVF Monza  
enrico.mandelli@anceleccosondrio.it Enrico Mandelli Ance Lecco Sondrio  
gianfranco.toma@ispettorato.gov.it Toma Gianfranco ITL Lecco SI 
maurizio.romano@inps.it Maurizio Romanò INPS Lecco SI 
 Paolo Mascagni UOOML Desio SI 
 Cristina Testori  SI 
s.ferraro@inail.it Sergio Ferraro INAIL SI 
francesca.seghezzi@cgil.lombardia.it Francesca Seghezzi CGIL SI 
 Paola Grignaschi ATS Brianza SI 
 Roberto Agnesi ATS Brianza SI 
 Roberto Aondio ATS Brianza SI 
 Sergio Bertinelli ATS Brianza  
 Maria Adele Bozzolan ATS Brianza  
 Fabio Pezzuto ATS Brianza  
 Antonietta Covone ATS Brianza SI 
 Francesco Ciullo ATS Brianza SI 
 Elena De Giosa  ATS Brianza SI 

 
Assenti giustificati: // 
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Ordine del Giorno: 
 

 Approvazione del verbale del 22/06/2021 (allegato) con annesso aggiornamento dei 
gruppi di lavoro approvato dal comitato (allegato) 

 Aggiornamento sullo stato di avanzamento delle iniziative di ATS in atto 
 Presentazione della bozza di PRP di regione Lombardia  
 Comunicazione delle iniziative del Co.Co.Pro INAIL Monza (Presidente Co.Co.Pro.) 
 Varie ed eventuali 

 
La seduta inizia alle ore 14.30 in video conferenza TEAMS. Sintesi della discussione: 
 
 
PUNTO 1. Approvazione verbale della seduta del 22 giugno 2021  
 
Agnesi: introduce i lavori del Comitato e chiede l’approvazione del verbale della 
precedente riunione (inviato unitamente alla convocazione); non vi sono osservazioni, il 
Comitato approva. Il verbale definitivo è allegato al presente documento.  
 
PUNTO 2. Aggiornamento sullo stato di avanzamento delle iniziative di ATS 
in atto. 

Agnesi:  
 Continua la pubblicazione delle schede della campagna informativa “Impariamo 

dagli errori”.  
 E’ stato pubblicato l’aggiornamento della check list sui documenti relativi alla 

sicurezza da produrre in azienda a cura del gruppo di lavoro di questo comitato, 
così come concordato nella precedente riunione. L’aggiornamento riguarda in 
particolare le radiazioni ionizzanti (radon) a seguito dell’entrata in vigore del DLgs 
101/20 e alcuni link al portale agenti fisici; inoltre è stato inserito il link al documento 
sul ruolo del RLS (punto successivo). 

 E’ stato pubblicato nel sito di ATS Brianza il documento sul ruolo del RLS prodotto 
dal gruppo di lavoro del comitato. 

 Il 23 settembre è stato realizzato il Webinar in collaborazione con ESEM CPT rivolto 
ai professionisti (CSP, CSE, Resp. Lavori, Progettisti) che operano in cantiere 
(collegati 218 partecipanti con ricadute su numero presumibilmente elevato di 
aziende e committenti). E’ stato illustrato, in particolare, il ruolo del committente. 
ESEM CPT ha inoltre illustrato un nuovo supporto per la gestione dei documenti 
relativi alla sicurezza in cantiere. 

 E’ in corso la ripresa graduale delle attività di controllo, compatibilmente con 
l’andamento della pandemia Covid 19.  

 E’ ripresa l’attività dei piani mirati: 
o Scale portatili nei cantieri 
o Macchine: prossimo webinar per reclutamento di 200 nuove aziende   
o Abbassa l’indice: fine monitoraggio quinquennale del primo gruppo di 

aziende, avvio del monitoraggio dopo il webinar previsto a novembre rivolto 
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alle aziende che prima erano i controlli; contemporaneamente si procederà 
alla diffusione dei risultati della prima fase. Lecco procede con una 
tempistica separata perché il piano è stato avviato nel 2019. 

 Dopo la trasmissione della convocazione a questa riunione, ci sono state alcune 
novità che verranno brevemente illustrate. 

o Sono stati pubblicati gli aggiornamenti a ottobre 2020 dei FLUSSI 
INFORMATIVI INAIL REGIONI con dati consolidati fino al 2019 che 
consentono di calcolare indicatori infortunistici accurati che poi saranno 
inseriti nel “cruscotto” (sito di ATS).  Il 2019 resterà a lungo l’ultimo anno 
privo di effetti della pandemia e delle conseguenti riduzioni di attività utile per 
confronti durante gli anni futuri. 

o Il totale dei denunciati coincide con quanto pubblicato negli OPEN DATA 
INAIL, tuttavia questo flusso consente filtri più precisi e il calcolo di indicatori 
sugli eventi in occasione di lavoro e in luogo di lavoro. 

 

 
o Gli indicatori presentano tutti un andamento favorevole anche se, pur con le 

dovute riserve metodologiche, il rischio di infortunio mortale sembra 
significativamente aumentato rispetto al 2014.  

o Nel 2020 e 2021 il numero di casi mortali (covid escluso) si è notevolmente 
ridotto ma qui occorre considerare anche il blocco totale di alcune attività per 
lunghi periodi e pertanto saranno necessarie valutazioni più approfondite.   
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Focus sugli infortuni mortali
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 MONITORAGGIO PIANI STRAORDINARI REGIONALI di cui alle DGR 164/2018 

e 2464/2019: E’ stato costituito un gruppo di lavoro regionale che ha già avviato 
una ricognizione sull’assunzione di personale con i fondi stanziati. Ciò che emerge 
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ad una prima analisi è l’estrema difficoltà di reclutamento a causa della rinuncia dei 
candidati che ha portato all’esaurimento delle graduatorie e alla necessità di 
pubblicare nuovi bandi. Nel frattempo si è assistito ad ulteriore fuoriuscita di 
personale a tempo indeterminato per quiescenza o per dimissioni a seguito di 
concorsi effettuati in altre regioni. 

 I due piani prevedevano per ATS Brianza dieci Tecnici della Prevenzione a tempo 
determinato e la collaborazione di un ingegnere. Ad agosto 2021 la situazione, 
nonostante gli sforzi dell’amministrazione, era la seguente: 

 

DGR Figura Incremento 
previsto Saldo

164/2018 TdP a tempo 
determinato + 5 0

164/2018 Contratto ingegnere + 1 0

2464/2019 TdP a Tempo 
determinato + 5 0

2461/2019 Medici a tempo 
indeterminato +1 - 5

2461/2019 TdP a tempo 
indeterminato 0 -3

   
 

 Con riguardo all’attività di controllo, appena ripresa, si registra soprattutto, per ovvie 
ragioni, una consistente riduzione dei controlli con ispezione in azienda o cantiere 
mentre si è cercato di mantenere le attività di assistenza e controllo documentale 
previste dai piani mirati e tutta l’attività informativa a supporto di lavoratori ed 
aziende. 

 
P. Grieco: chiede la disponibilità di ATS per organizzare un webinar sulla sicurezza delle 
macchine dedicato alle proprie aziende associate. 
Agnesi: assicura la disponibilità ma l’evento dovrà essere organizzato dopo la selezione 
delle aziende coinvolte nel piano da ATS per evitare sovrapposizioni. 
Fossati: richiede precisazioni sul luogo in cui sono accaduti i due infortuni mortali del 2021 
in quanto in provincia di Monza dagli open data INAIL non risultano; 
Agnesi: precisa che si tratta di due casi avvenuti in provincia di Lecco  
Fossati: manifesta preoccupazione per le difficoltà di reintegro del turn over degli 
operatori tecnici delle prevenzione e medici del lavoro. 
Agnesi: ribadisce che non si tratta di ritardi dell’amministrazione di ATS, che invece ha 
effettuato centinaia di chiamate per assunzione ma della rinuncia dei candidati che, 
avendo opportunità di scegliere fra diverse proposte, optano per altre zone. Per i medici 
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del lavoro, nemmeno gli specializzandi accettano l’incarico avendo proposte 
economicamente più vantaggiose sul mercato. 
 
PUNTO 3. Presentazione della bozza di PRP di regione Lombardia. 
Agnesi: Si è conclusa, con il caricamento nel portale del Ministero della Salute, la prima 
fase di stesura del PRP di regione Lombardia 2021-2025. Entro la fine dell’anno si avrà la 
valutazione ex ante del Ministero e l’approvazione definitiva del piano. 
I macro obiettivi possono essere così riassunti: 

1. Malattie croniche non trasmissibili 
2. Dipendenze da sostanze e comportamenti 
3. Incidenti stradali e domestici 
4. Infortuni e incidenti sul lavoro, malattie professionali 
5. Ambiente, salute e clima 
6. Malattie infettive prioritarie   

 
L’obiettivo 4 è quello di interesse prevalente per questo comitato. 
Il PNP prevede lo sviluppo di programmi predefiniti (PP) e programmi liberi (PL). 
I PP sono correlati ad uno o più Obiettivi strategici e Linee strategiche dei Macro Obiettivi 
di riferimento; hanno caratteristiche uguali per tutte le Regioni e sono vincolanti. Vengono 
monitorati attraverso indicatori e hanno valori attesi predefiniti, ossia uguali per tutte 
Regioni. 
Si differenziano tra regione e regione nella scelta delle AZIONI, che sono individuate in 
base a: 

 Profilo di salute regionale 
 Profilo di equità regionale 
 Analisi del contesto regionale 

I PP di nostro interesse sono: 
PP6: Piano mirato di prevenzione (in aziende escluse edilizia agricoltura) 
PP7: Prevenzione in edilizia ed agricoltura 
PP8: Prevenzione del rischio cancerogeno professionale, delle patologie professionali 
dell’apparato muscolo-scheletrico e del rischio stress correlato al lavoro. 
 
I PL declinano il processo operativo che concorre al raggiungimento degli gli Obiettivi 
Strategici non coperti, o coperti solo in parte, dai PP. 
Caratteristiche principali: 
  Sviluppo vincolante degli Obiettivi relativi alle Azioni Trasversali del PNP 

 Intersettorialità 
 Formazione 
 Comunicazione 
 Equità 

 Promossi sulla base di specifiche peculiarità regionali 
 Profilo di Salute 
 Profilo di Equità 
 Analisi di contesto 
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 Scelta quantitativa e qualitativa (afferenza ad Obiettivi Strategici del PNP) affidata 
alle singole Regioni 

Regione Lombardia si è impegnata in 2 Programmi Liberi:  
 PL17 Rating Audit Control (RAC) dell’Organisation for Economic Co-

operation and Developement (OECD) 
 PL19 Conoscenze e strumenti per la programmazione e la prevenzione 

 
AGRICOLTURA E SETTORE COSTRUZIONI, come nei PNP precedenti, sono aggetto di 
specifici interventi e saranno oggetto di Piani Mirati di Prevenzione a valenza regionale. 
 
Agricoltura- PMP a valenza regionale: 
  macelli e laboratori di sezionamento carni, in continuità con quanto già realizzato  

in sintonia con l'Istituto Superiore di Sanità e di concerto con Inail,  
  rischio stress da calore, in raccordo con ITL e in collaborazione con le linee di 

indirizzo prodotte dal gruppo tematico Agenti Fisici, coordinato da Regione 
Toscana, cui Regione Lombardia partecipa. 

 
Costruzioni - PMP a valenza regionale: 
 rischio stress da calore: sistematizzazione e diffusione di misure di contrasto ai 

rischi derivanti da esposizione prolungata al sole, in raccordo con ITL e in 
collaborazione con le linee di indirizzo prodotte dal gruppo tematico Agenti Fisici, 
coordinato da Regione Toscana, cui Regione Lombardia partecipa; 

 rischio connesso alla movimentazione dei carichi (all’interno del PP8), realizzato 
anche in adesione alla Campagna di prevenzione dei disturbi muscoloscheletrici 
2021-2022 promossa dallo SLIC (Senior Labour Inspectors Committee). 

 
Infine, vi è una connessione con l’ambiente nel PP8 poiché il rischio chimico e 
cancerogeno coinvolge sia ambiente di vita sia ambianti di lavoro. 
PMP a valenza regionale: 
 ha per oggetto un gruppo di agenti considerati dal Regolamento REACH, presenti 

nell’Elenco delle sostanze estremamente preoccupanti candidate all’autorizzazione 
(https://echa.europa.eu/it/candidate-list-table), nell’Elenco delle sostanze soggette 
all’Autorizzazione (Allegato XIV) e nell’Elenco delle sostanze soggette a Restrizione 
(Allegato XVII).  

Il PMP è rivolto alla piccola-media impresa, nella logica di assicurare che le criticità che 
incontrano i datori di lavoro nell'implementare regolamentazioni, sociali e di mercato, siano 
comprese al fine di offrire loro adeguato supporto ed assistenza. 
Il Comitato di Coordinamento regionale ex art. 7, D.Lgs 81/2008 assicura 
 emersione di tumori professionali a breve latenza (es. linfomi) nella logica di 

consentire nell’ambito dell’indagine sulla sussistenza del nesso causale tra 
patologia ed esposizione nei luoghi di lavoro e il controllo sulla corretta applicazione 
delle regolamentazioni DLgs 81/08 e REACH da parte dei soggetti obbligati.  

Il Tavolo tecnico attua: 
 la redazione di indirizzi (superando gli algoritmi) per la valutazione del rischio 

cancerogeno e chimico e per l’uso degli scenari di esposizione, che offra requisiti 
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minimi di contenuto del DVR per la salute e la sicurezza nella fase PRE (prima 
dell’inizio delle lavorazioni) e POST valutazione (misure etc.) nel contesto di 
applicazione delle previsioni dell’art. 223 DLgs 81/08 e del Regolamento REACH e 
CLP 

 il monitoraggio dell'attività di controllo svolta dalle ATS 
 indirizzi che superino la potenziale ambiguità che deriva da diverso contesto tra la 

normativa sociale e la normativa di prodotto 
 
ULTERIORI PMP a valenza regionale, sulla base delle patologie prioritarie, riguardano lo 
Stress lavoro correlato e la movimentazione manuale dei carichi. 
 
Regione Lombardia adotta anche azioni finalizzate al miglioramento dell’equità fornendo 
supporto formativo per gli operatori delle ATS. 
 
L’applicazione del PRP nelle ATS 
Oltre a partecipare ai PMP a valenza regionale, le ATS dovranno predisporre i propri 
PMP sulla base dell’analisi di contesto locale in collaborazione con i comitati 
territoriali di coordinamento.  
A questo proposito, si sottolinea che le dimensioni dell’azienda hanno una ricaduta anche 
sulla sicurezza perché le aziende piccole sono svantaggiate (maggiore incidenza dei costi 
per lavoratore e minore disponibilità di risorse interne per gestire gli adempimenti) e gli 
indicatori infortunistici lo dimostrano; esistono differenze statisticamente significative con 
tassi di infortunio più alti nelle aziende con meno di 30 addetti. 
S. Negri: in rappresentanza della aziende più piccole, ribadisce le difficoltà applicative e 
chiede che anche i piani mirati tengano conto della maggiore necessità di assistenza. Non 
potendo intervenire su un quadro normativo che sembra più rivolto ad aziende grandi per 
le complessità organizzative richieste, indica come prioritario l’intervento su consulenti e 
formatori che operano nelle aziende piccole. In particolare spesso si fa formazione corretta 
dal punto di vista teorico ma poco efficace; occorre quindi fornire ai formatori strumenti più 
adatti a queste aziende.  
Agnesi: concorda ma ribadisce che la strada è quella del supporto a gestire la 
complessità piuttosto che una “semplificazione” che può applicarsi al documento ma non 
alla valutazione dei rischi.  
S. Negri: concorda e ritiene che più che con la semplificazione si debba procedere 
attraverso la “standardizzazione” rispetto a situazioni tipiche. 
 
PUNTO 4. Comunicazione delle iniziative del Co.Co.Pro INAIL Monza  
 
Fossati: (Presidente Co.Co.Pro.) 
Annuncia due iniziative del CoCoPro INAIL della provincia di Monza in occasione della 
settimana della sicurezza che si svolgeranno presso l’auditorium della Provincia di Monza. 

 19 ottobre: INFORTUNI IN ITINERE E LORO PREVENZIONE 
 20 ottobre: LA VALENZA DEL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 

NELLA PREVENZIONE DELLE MALATTIE PROFESSIONALI 
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Illustra gli scopi dell’iniziativa e riassume brevemente il programma delle due giornate e gli 
argomenti trattati dai relatori.     
I partecipanti saranno in presenza ma l’evento sarà trasmesso in streaming o registrato 
per successiva distribuzione. 
 
PUNTO 7. Varie ed eventuali  
Nessun intervento 
 
Si conferma prossima riunione del comitato nel 2021 
 

 15 dicembre ore 14.30 
  
Nessun altro intervento. 
 
Conclusioni in cui devono essere puntualmente riportati i pareri divergenti e le 
relative motivazioni 
NESSUNA. 
 
 
Eventuali suggerimenti in merito al miglioramento della qualità delle prestazioni e 
dei servizi erogati 
NESSUNO.  
 
 IL VERBALIZZANTE 
 
Seduta del (*): 15/12/2021   Roberto Agnesi 
 

 Si approva 

 Osservazioni 
_____________________________________________________________________________________________ 
 IL PRESIDENTE 
 COMITATO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO SSL 
 
 Dott. Roberto Agnesi 
 
 
 
(*) è la seduta successiva  
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